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Centinaia di soldati lasciano Gemayel 
B E I R U T — I.a battagl ia di 
Beirut ovest è prat i camente 
f inita ieri m a t t i n a , .sia i mi l i 
ziani el le i soldati h a n n o ri
c e v u t o l'ordine di cessare il 
fuoco poco d o p o le 13; ina la 
.situazione r imane carica di 
gravi pericoli perché -si con
t inua a combat tere lungo la 
l inea di d t m a r c a / i o n e con 
Beirut est (dove la mil iz ia fa
lang i s ta ha p r o c l a m a t o la 
• mobi l i taz ione generale-) e 
soprat tu t to perché la ses ta 
(lotta è intervenuta a l m e n o 
d u e volte nel la battagl ia , so l 
l evando pesant i interrogati
vi su quelle c h e s o n o le e i l e t -
t i \ e intenzioni de l l 'ammini 
s trazione Heagan. I.a quale , 
Ira l'altro, ha ordinato ieri 
pomer igg io l 'evacuazione 
del personale -non es senz ia 
l e -da l ia propria ambasc ia ta , 
operaz ione r h e è s ta ta s u b i t o 
esegui ta prelevando u n a 
quarant ina fra dipendent i e 
loro familiari con gli e l icot 
teri e portandol i sul la por
taerei -Guam- . 

L'intervento a m e r i c a n o si 
è svo l to in d u e fasi ed è s ta to 
presentato dal [>ortavocc dei 
m a n n e s c o m e una -r i sposta . 
a tiri diretti contro la loro 
base . Lunedi sera posizioni 
dei drusi intorno a Shwei fa t . 
o l tre la periferia sud del la 
rapitale , s o n o s ta te a t taccate 
da d u e cacc ia incursori del la 
f>ortaerci -Kennedy- e c o n i 
c a n n o n i del la fregata -Gar-
cia- . Ieri pomer igg io , d o p o 
c h e un mar ine era r imas to 
ferito, è entrata in az ione la 
super-corazzata -New Jer-

Le milizie controllano 
tutta Beirut-ovest, 

la città divisa in due 
I falangisti mobilitano, combattimenti lungo la linea di demarcazio
ne - L'intervento delle navi e degli aerei USA - I feriti italiani 

sey- , c h e ha tirato (non si s a 
s e c o n ì pezzi di m e d i o ca l i 
bro o con le sue potenti boc
c h e da 400 min.) su posizioni 
sc i i te e druse «a s u d del l 'ae
roporto- . C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e , la portaerei «Inde-
pendence- , che si t rovava in 
vis ita di cortes ia a Is tanbul , 
ha a v u t o ordine di fare rotta 
verso il Libano, d o v e g i u n g e 
rà d o m a n i . 

C o m e si è detto , i mil iz iani 
sci it i , drusi e del le varie for
maz ion i del l 'opposiz ione s o 
no ormai c o m p l e t a m e n t e 
padroni di Beirut ovest . L'e
serc i to si è arreso e i suoi u o 
mini ( m u s u l m a n i ) si s o n o 
posti a cen t ina ia a d ispos i 
z ione del Fronte di sa lvezza 
naz iona le e del m o v i m e n t o 
sci i ta . Le c a s e r m e , i presidi 
mi l i tar i e gl i uffici pubblici 
s o n o ormai control lat i dagl i 
u o m i n i di -Amai- , i so ldat i 
prendono ordini da loro. Ai 

bordi dei quartieri sciiti si 
s o n o visti c e n t i n a i a di u o m i 
ni in divisa c h e a n d a v a n o a 
presentarsi a l le sedi di «A-
mal - per essere riorganizzati 
e inviati a rafforzare le pos i 
zioni su l la - l inea verde-, di 
fronte ai falangist i di Beirut 
est . Armi, bl indati e carri ar
mat i s o n o stat i in molt i casi 
presi in c o n s e g n a dal le mi l i 
zie. 

Alle 13.15 il leader sci i ta 
Nabih Berri ha d a t o ordine 
per radio ai suo i u o m i n i di 
cessare il fuoco contro l'eser
c i to ( m a non contro i fa lan
gisti) . Ai mil iz iani è s ta to or
d inato di usare le armi so lo 
per difendersi , di vigi lare 
sul la inco lumi tà dei civili e 
degli stranieri - senza discri
minaz ion i - e di co l laborare 
c o n la g e n d a r m e r i a (la cui 
c a s e r m a è pure contro l la ta 
da -Amai- ) perché torni a 
svo lgere ì suoi compit i di or

d ine e s icurezza nella c i t ta . 
In so s tanza , Beirut è di 

n u o v o d iv i sa in due, c o m e 
d u r a n t e la guerra c ivi le del 
1975-76. Fra est e ovest ogni 
p a s s a g g i o è a s s o l u t a m e n t e 
imposs ib i le , e la s tessa Forza 
m u l t i n a z i o n a l e è d u n q u e 
s pacca ta in due: i francesi 
nei quartieri oriental i , a m e 
ricani , i ta l iani e inglesi in 
quell i occ identa l i . Gli i ta l ia
ni s o n o gli unic i c h e a n c o r a 
s v o l g o n o le loro m a n s i o n i - i -
s t ì tuz ional i - , pres id iando i 
c a m p i palest ines i , dai qual i 
anzi h a n n o a l l o n t a n a t o 
gruppi di guerriglieri sci i t i 
c h e v o l e v a n o penetrarvi 
(non c'è s t a t o b i s o g n o di u s a 
re la forza: il genera le A n g i o -
ni e i suoi ufficiali h a n n o fat
to eff icace opera di per sua 
s ione) . Ieri m a t t i n a , ne l l e u l 
t i m e fasi de l la battagl ia , a l 
tri tre i tal iani (dopo gli o t t o 
di lunedi) s o n o stat i feriti; si BEIRUT — Un miliziano di «Amai» controlla le strade deserte 

tratta del l 'autiere D o m e n i c o 
Sercia , guaribi le in 7 giorni , 
del fante P a o l o Mori, guar i 
bile in 20 g iorni , e del lanc ie 
re Adriano Trasolett i . guar i 
bile in 10 giorni . 

Lungo tut ta la - l inea ver
de-, dal porto al la Calorie Se -
m a a n . crepita la mitragl ia e 
c a d o n o intermittent i c a n n o 
nate . Cent ina ia di impiegat i 
cr is t iani s o n o rimasti in 
trappolati a ovest , nei loro 
uffici, peraltro ormai inatt i 
vi; a l la difesa civile è s ta to 
ch i e s to di procurare loro vi
veri e coperte . Ma in tutta 
Beirut ovest non c'è u n a pa
netteria aperta , m a n c a l'e
lettricità. L'aeroporto è c h i u 
s o al traffico, la s trada c h e Io 
co l lega al la città è sbarrata 
da blocchi di pietre e control 
lata dai mi l iz iani sci it i . 

Il potere «legale» di G e 
m a y e l si è cos ì s fa ldato . Ieri 
il pres idente ha m a n d a t o u n 
s u o inviato personale a Tel 
Aviv a parlare con Shamir ; 
non si sa quale s ia s ta to l'ar
g o m e n t o del col loquio, m a 
fonti i srae l iane h a n n o esc lu 
s o quals iasi az ione mi l i tare 
per sa lvare il regitne. A Da
m a s c o invece il pres idente 
Assad ha r icevuto tre ex pri
mi ministri sunni t i l ibanesi: 
S e l i m ci H o s s , Takieddin 
Sohl e Rash id Sohl . S e m p r e 
a D a m a s c o , i rappresentant i 
del Fronte di sa lvezza naz io 
na le h a n n o c o n s e g n a t o all ' 
a m b a s c i a t a a m e r i c a n a u n 
appel lo per il Congresso 
USA, in cui si ch iede il ritiro 
dei mar ines . 

ROMA - Giornata di (ontii-
Mime nel governo e nella mag
gioranza davanti al precipitare 
della Mlua7ninp libanese. Men
tre crescono le richieste per «in 
rimpatrio immediato del con 
tingente italiano sempre più e-
sposto a rischi di coinvolgimen-
io dalle imprevedibili conse
guenze (in questo .senso si è e-
spresso lo stesso Galloni nel 
giornale della DC. mentre il 
PCI chiede, che la decisione 
venga pre.sj senza induci), non 
appare chiaro con quali orien
tamenti intenda muoversi il go
verno, l'na nota diffusi ieri se
ra da Pala/70 Chigi evitava di 
prendere esplicita posizione. 
Riferendo di un messaggio per
sonale di Heagan a Craxi dava 
anzi adito al sospetto di pres
sioni americane in qualche mo
d o recepite- La nota, intatti, as
sicurava che il presidente del 
Consiglio «sedile costantemen
te gli sviluppi della situazione-. 
ma non contribuiva allatto a e-
hnunare le incertezze. A Craxi 
— >i l e c e v a nella nota — Rea-
gan avrebbe comunicalo «le mi-
Mire (he il governo di Washin
gton intende assumere, in 
.stretta consultazione con i pae
si partecipanti alla lorza multi
nazionale. per garantire una 
maggiore sicurezza dei contin
genti- Fr.i queste — è un'ipo
tesi che è circolata tutto il gior
no — l'idea di un ritiro dei sol
dati della lorza multinazionale 
sulle navi che inrrocrano al lar-

Gli italiani si ritirano? Il governo non 
si pronuncia, Reagan scrive a Craxi 

Una nota di Palazzo Chigi evita di prendere posizione - L'ipotesi di un ripiegamento sulle navi - Pajetta: 
«Tornino a casa i nostri soldati» - Galloni: «Compiuta la nostra missione» -Oggi discussione al Senato 

go di Beirut. Verso questa solu
zione. certo temporanea, si sta
rebbe orientando il governo ita
liano? Nessuno era in grado di 
rispondere, ieri sera, neppure 
dopo un lungo incontro the 
Craxi ha avuto con il ministro 
della Difesa Spadolini. Questi 
in precedenza era stato convo
cato dal presidente Pertini ed 
aveva successivamente riunito i 
capi di Stato Maggiore delle tre 
armi. 

Il comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che il governo i-
taliano -resta convinto della 
necessità che siano ricreate, ap
pena possibile, le condizioni 
per la ripresa del dialogo e del 
negoziato, e annuncia la volon
tà di promuovere una consulta
zione urgente tra i paesi che 
compongono la forza multina
zionale. Craxi avrebbe già pre
so contatto con Washington. 
Parigi e landra e altrettanto — 
ha fatto sapere da Belgrado do
ve si trova in visita ulticiale — 

ha fatto il ministro degli Esteri 
Andreotti. 

- I-J posizione del PCI. la ri
chiesta di un ritiro -senza alcun 
indugio- dei nostri soldati, è 
stata ribadita ieri in due di
chiarazioni. di Gian Carlo Pa
jetta e di Antonio Rubbi. in una 
interrogazione presentata dagli 
stessi Pajetta e Rubbi insieme 
con Petruccioli e Pochetti alla 
Camera. 

Nell'articolo sul -Popolo-
Giovanni Galloni scrive che «è 
difficile int ravvedere uno spi
raglio per assolvere con qual
che |K>ssibihtà di successo la 
missione di pace alla quale sia
mo stati chiamati dal governo 
di Gemayel-. -Se viene meno la 
speranza di una composizione» 
del conflitto, -dobbiamo — ag
giunge Galloni — considerare 
compiuta la nostra flussione». 

Prendendo spunto dall'arti
colo di Galloni. Pajetta nota 
che l'esponente de .riconosce, 
come noi abbiamo già chiara

mente e ripetutamente affer
mato. che non è possibile rima
nere nel Libano, rispettandogli 
impegni assunti quando fu de
cisa l'invio del nostro contin
gente. È da sottolineare che, 
pur giungendo alla conclusione 
che ci sono aggrediti ed aggres
sori e alludendo alla ostilità 
della Siria, l'on. Galloni ricono
sce che non è nostro compito 
restare, partecipare, combatte
re. Non resta — afferma Pajet
ta — che la necessità improro
gabile del ritiro, e qui a decide
re per l'Italia possono essere so
lo gli italiani. Gli accordi col Li
bano ormai caduto furono bila
terali, gli americani non ci con
sultarono per far tuonare i can
noni, né i francesi per bombar
dare Baalbek. Non abbiamo 
niente da chiedere a nessuno — 
conclude Pajetta — se c'è un 
caso in cui vale il motto "l'Italia 
faccia da sé" è questo, e per 
questo tornino a casa i nostri 
soldati». 

La posizione del PSI sembra 

Sono giunti a Comiso 
altri pezzi dei Cruise 

ROMA — Il governo americano non perde: le prime bat
terie di missili Cruise sarebbero già all'aeroporto Ma-
§ Hocco di Comiso. Il trasferimento dalla base NATO di 

igonella è avvenuto di noite, in gran segreto e sotto 
attenta scorta. La notizia dell'arrivo degli euromissili 
non è stata né confermata né smentita dalle autorità 
della base NATO e dal ministero della Difesa italiano. Ci 
si è affrettati soltanto a precisare che a Comiso non è 
giunta ancora alcuna testata nucleare, confermando co
si implicitamente che sono arrivate altre parti dei missi
li. 

Mentre a Comiso si appresta l'operatività della base, 
prosegue su un vastissimo fronte il referendum autoge
stito sui missili, indetto dal Coordinamento nazionale 
dei comitati per la pace. Ieri a Roma, in piazza del Pan
theon. ha deposto la sua scheda nell'urna Nilde Jotti, 
presidente della Camera dei deputati. Allo stesso seggio 
aveva votato poco prima il compagno Armando Cossut-
ta. Urne aperte del resto in tutto il paese, fin nei più 
piccoli centri, nelle fabbriche, nelle scuole. 

ricalcare la posizione di attesa 
espressa dal comunicato della 
presidenza del Consiglio. 
L'.Avanti!. ammette che -le 
speranze di una soluzione poli
tica» sono ormai .quanto mai e-
sigue». critica gli USA per es
sersi -invischiati nel dramma 
libanese senza un grande dise
gno né una strategia alternati
va» ma evita di pronunciarsi 
sulla questione del ritiro o me
no del nostro contingente. 

Molto chiaro invece il presi
dente del PLI Giovanni Mala-
godi. In una lettera inviata al 
•Tem|>o.. si chiede: «Quali inte
ressi occidentali, e in particola
re italiani, servono quei nostri 
uomini?», e aggiunge poi: «Si 
parla di solidarietà con gli 
USA. Sta bene, ma gli USA ci 
hanno mai consultati? Peggio 
ancora: gli USA sanno vera
mente cosa ci stanno a fare, lo
ro, a Beirut?.. 

La posizione del PRI appare 
più orientata verso il ritiro sulle 
navi piuttosto che verso il rim
patrio. Se gli altri contingenti 
— scrive la .Voce repubblica
na . — -correggeranno, gli 
schieramenti, portando le loro 
forze sul mare, .non ci sarà al
cun motivo per non coordinare 
la nostra azione con quella del
le nazioni che con l'Italia hanno 
dato vita alla forza multinazio
nale». L'organo del PRI fa 
quindi un esplicito cenno all'i
potesi ONU. 

Paolo Soldini 

«L'eversione può tornare». Nuova emergenza? 
ROMA — C'è una nuova emer
genza drl terrorismo dietro. I" 
angolo"' l_i domanda, certo non 
«•/iits,!. viene posta da una 
quantità di interventi — di se-
j:no diverso o addirittura npix»-
stu — che tu-gli ultimi giorni 
hanno latte improvvisamente e 
in.i.pelt.itanutite su,mare i 
campanelli d'allarme. Ha to-
nnnciato i! ministro dell'Inter
no. Sc.df.iro. di(hiar,indo al-
r.Hs|ire-s«>. di temere una rior
ganizzazione dei terroristi lati
tanti. i <JIM1I i«>Jrelil>er-> strin
gere nuovi pal l ice l i la crimina
lità organizzala I.eo Valiam. 
storico e senatore a vita, ha 
scritto sul -Corriere della sera. 
che le preoccupazioni di Scalfa
ri! gli sembrano giustificate, e 
ha acgiunto- -I criminali incal
liti. i» ; compresi ì terroristi che 
non hann<> ripudiato gli omici
di commessi, è improliahile che 
si rassegnino rapidamente a 
condurre un'esistenza normale. 
a doversi guadagnare da vivere 
con un lavoro onesto, in una so
cietà che odiano o 1J CUI disci
plina e legalità respingono-. 
Valiani h.« inoltre osservatoche 
• i terroristi sono ricattabili dal
le centrali internazionali dell'e
versione nrmata-

Ancor più allarmata l'analisi 
di Manno Corder. ?ouosegre-
t a no agli Interni- -Il terrorismo 
non è mai stato completamente 
debellato: al contrario rivive in 
un intreccio oggi più pericoloso 
e insidioso, avvalendosi della 
criminalità organizzata E assai 
verosimile — aggiunge Corder 
— che ci siano una trama inter
nazionale e una sene di collega
menti tra diversi paesi, e che 
l'obiettivo sia quello di attacca
re e distruggere le istituzioni 
democratiche» 

A sua volta il terron-ta di 
Prima linea .pentito. Roberto 
Sandalo, tri un'intervista anda
ta in onda l'altra sera in televi
sione, ha avvertito: .11 terron-
smo, checché se ne dica, non è 

Un sussulto di 
allarme dalle 

voci più diverse 
Dal ministro aiT«autonomo» - Critiche alla 
nuova legge sulla carcerazione preventiva 

Luigi Scalfaro 

finito in Italia Vi sc-no delle co
lonne hrigattsie non ancora 
smantellate.dell'ala militarista 
a Roma in modo particolare, a 
Napoli e in Toscana. Vi sono 
degli episodi che la stampa non 
riporta ma che danno il segno 
che non è finita». Sandalo, do
vendo*! presumere che non ab
bi.» più contatti con il mondo 
dell'eversione, evidentemente 
diffonde valutazioni prove
nienti dalie forze di polizia, con 
le quali è in continuo contatto 
per ragioni di sicurezza perso
nale. 

È di ieri, infine, la sortita de-

Leo Valiani 

gli .autonomi- latitanti in 
Francia Oreste Scalzone e Lan-
tranco Pace, i quali ora mostra
no di volersi preoccupare per le 
son i della democrazia italiana. 
•li terronsmo italiano degli an
ni Set tanta— ha detto in parti
colare Scalzone, in un'intervi
sta — è finito, e non ci sono le 
condizioni per ritorni di fiam
ma I.a continuità ormai e im
passibile Ma attenzione: nes
suno può escludere che possa 
c o m i n o a m e un altro, che possa 
apnrsi un'altra pagina, prolva-
bilmente più incomprensibile. 
più giovane. Potrebbe venir 

tuon un terrorismo molto più 
cattivo, determinato dal per
manere di alcune vecchie con
dizioni». 

C'è insomma un coro varie
gato di voci, che si leva impe
tuoso per riproporre ora preoc
cupazioni non nuove, ampia
mente note ed espresse qualche 
tempo fa anche da alcuni magt-
M n t i -esperti, di terrorismo, i 
cut interventi non ebbero tierò 
tanta udienza presso ì mezzi di 
informazione. E non è un caso 
che i campanelli d'allarme suo
nino con clamore proprio dopo 
che la Camera ha approvato la 
nuova legge che riduce i termi
ni della carcerazione preventi
va e introduce nuove garanzie 
dei diritti dell'imputato. I.eo 
Valiani è esplicito: -II governo e 
il Parlamento — ha scritto — 
adirebbero saggiamente se rie
saminassero il problema con I' 
attenta considerazione delle 
conseguenze che la legge or ora 
avviata rischia di avere. I-a le
gislazione d'emergenza ha con
tribuito alla sconfitta del terro
rismo La sua intempestiva a-
bclizione può resuscitarlo o a-
gevolame il travaso in altre for
me di delinquenza-

Ci sono dunque spinte verso 
la conservazione di prassi giu
diziarie e di strumenti legislati
vi che invece il Parlamento ha 
giudicato di dover accantonare. 
E c'è un balletto di previsioni 
che sembrano frutto di una ti
pica or.da emozionale: è stato 
addirittura scritto, senza far ri
ferimento ad alcun calcolo at
tendibile. che con la nuova leg
ge tche dovrà passare al vaglio 
del S e n n o la settimana prossi
ma» verrebbero rimessi in li
berta migliaia di pericolosi cri
minali. Il sussulto di allarme. 
insomnia. si mescola alla contu
sione 

se.c 

Violante: «La 
nuova legge non 

è pericolosa» 
Non è vero che potrebbero uscire mi
gliaia di terroristi • Un processo giusto 

ROMA — E vera che la nuova 
lesse >ulia carcerazione pre-
ventiia aprirebbe le porte del 
carcere a militato di terroristi 
e criminali comuni'. 

•No. Sono state diffuse le ci
fre più disparate — risponde 
Luciano Violante, responsabile 
della sezione giustizia del PCI 
—. ma ci troviamo di fronte ad 
una prevedibile ondata emozio
nale antigarantista. che non ha 
alcun aggancio concreto con il 
testo della legge». 

— Perchè, con l'accorcia
m e n t o dei termini di deten
zione preventiva n o n po
trebbero tornare in liberta 
imputati di reati gravissimi 
non ancora giudicati? 
•Per i tempi d'attuazione 

della nuova legge è passata la 
proposta del governo, cioè sei 
mesi. Ma tra sei mesi, per gli 
imputati già detenuti, con cam
bi* rà il "tetto" attuale della 
carcerazione preventiva: saran
no applicati invece i nuovi limi
ti che riguardano le singole tasi 
processuali In altre parole. I" 
imputato non sarà scarcerato 
automaticamente ma avrà di
ritto ad un processo rapido, co
m'è giusto e possibile-. 

— È «tato anche abolito il 
divieto di concedere la liber-

! ta provvisoria in alcuni ca
si. 
•Si. ma non in tutti: resta Io 

sbarramento per i più gravi 
reati di terrorismo e di cnmina-
htà organizzata. E poi. in una 
situazione di ritorno alla nor
malità è necessario restituire 
alla magistratura i suoi poteri 
discrezionali fisiologici: rientra 
proprio nelle funzioni del giu
dice poter valutare se un impu
tato può essere messo in libertà 
provvisoria oppure no-. 

— Qualcuno giudica perico
losa l'estensione degli arre
sti domiciliari. 
•Ma che cosa è cambiato? La 

Cassazione da tempo aveva sta
bilito che gli arresti domiciliari 
possono essere concessi anche a 
chi è raggiunto da un mandato 
ài cattura obbligatorio. Sem
mai. ora questa possibilità è 
stata disciplinata: ed esempio 
si è stabilito che due giorni di 
arresti domiciliari valgono 
quanto un giorno di carcere 
(prima il rapporto era di uno a 
uno» e poi è stato previsto che 
un imputato possa uscire di ca
sa in alcune ore stabilite, per 
svolgere un lavoro: altrimenti 
gli arresti domiciliari restereb
bero un privilegio per chi può 
permettersi di campare senza 

fare nulla». 
— I" inf ine c'è l'altro punto 
discusso della nuova legge, 
la norma c h e rende obbliga
torio l'interrogatorio di u n 
imputato entro dieci giorni 
dal suo arresto, pena la sua 
scarcerazione— 
•E un principio giustissimo: 

non è possibile fare a meno di 
un limite del genere. Magari i 
giorni possono diventare quin
dici. ma la sostanza non cam
bia-. 

— Però v iene obiettato c h e 
la macchina giudiziaria, 
con le sue carenze, non riu
scirebbe a stare al passo con 
questi principi. 
•Innanzitutto Io stesso mini

stro Martinazzoli. ieri in un'in-
tervists, non ha sposato certi 
toni allarmistici. E poi le scelte 
del Parlamento non possono 
essere condizionate dalle inef
ficienze del governo, portino a-
vanti le riforme. In sei mesi c'è 
tutto il tempo, ad esempio, per 
varare la nuova legge sulle com
petenze dei pretori, che alleg
gerirebbe i tribunali di circa il 
cinquanta per cento del lavoro 
e consentirebbe di fare con la 
necessaria rapidità i processi 
più importanti». 

— E l'allarme per Teventua-
le ritorno del terrorismo? 
•Colpi di coda o riprese orga

nizzative dell'eversione sono 
possibili. Ma voglio dire due co
se: primo, i tempi delle istrut
torie per fatti di terrorismo, o 
di mafia, sono stati ridotti solo 
a due anni, che sono più che 
sufficienti con le capacità pro
fessionali che hanno raggiunto 
oggi gli inquirenti; e poi l'ever
sione può essere battuta meglio 
proprio con un processo più 
giusto, che eviti una contrappo
sizione tra lo Stato e la società 
civile». 

Sergio Crisaioli 

Si complica ancora 
la partita nomine 

L'EFIM al 
collasso 

si dimette 
il presi
dente 

Fiaccavento 
(PSDIJ 

ROMA — Si è dimesso ieri il 
presidente dell'KFIM, il terzo 
degli enti a Partecipazione sta
tale. Corrado Fiaccavento, so-
cialdemocrtitico, era in carica 
dal 1979 e aveva .resistito, ai 
t erremot i che av e vano rimesco-
lato tutte le carte degli enti in 
questi anni, ma ora ha dovuto 
cedere alle pressioni e all'evi. 
denza dei fatti. Voci sulle di
missioni circolavano già da 
qualche tempo, ma erano siate 
smentite soltanto pochi giorni 
fa. Ora. il ministero delle parte
cipazioni statali — che ha dira
mato la notizia — la sapere che 
Fiaccavento ha scritto una let
tera a D.irida nella quale chie
de .un periodo di riposo.. In ef
letti. il professore non sta bene 
in-salute. Ieri mattina aveva 
presieduto il suo ultimo consì
glio di amministrazione il qua
le. però, non aveva all'ordine 
del giorno le dimissioni del pre
sidente. ma la normale ammi
nistrazione; anche perché non è 
il consiglio la sede istituzionale 
per una simile decisione, ma il 
ministero delle partecipazioni 
statali. Darida ha preso atto 
della lettera e si è riservato di 
accettare le dimissioni. 

A questo punto, tutta la 
grande partita delle nomine al
la testa degli "enti pubblici si 
complica ulteriormente. Già 
circolano le prime voci sul so
stituto di Fiaccavento e 
(".Agenzia Italia. (dell'ENI. 
quindi solitamente informata 
sulle indiscrezioni interne alle 
PP.SS.) ha l'atto il nome di un 
altm socialdemocratico, Stefa
no Sandri. attualmente vice
presidente della Cassa per il 
Ivlezzogiorno. Non c'è dubbio 
che il P S D ! continuerà a chie
dere la poltrona dell'EFIM per 
se. Dall interno stesso del par
tito. d'altra parte, era cresciuta 
in quesi'ultima fase una insod
disfazione per la condotte di 
Fiaccavento. ritenuto troppo 
debole e non all'altezza della si
tuazione. Ma la successione 
non sarà certo così facile ed è 
probabile che la decisione entri 
nella pari ita complessiva. Il do
saggio dei pesi e degli equilibri 
non è facile da risolvere, dopo 
la grana esplosa con il caso 
RAI. C'è. inoltre, da rinnovare 
il vertice dell 'ENEL, con il pre
sidente Corbellini in testa; 
mentre fra qualche mese saran
no in discussione anche i .gene
ral managers» della Stet . della 
Sip e di molte aziende ENI. 

Il problema dell'EFIM. co
munque. ha una sua corposa 
specificità. Perché, se è vero 
che la salute del prof. Fiacca-
vento non è buona, è anche ve
ro che egli lascia un ente al col
lasso. Il preconsuntivo del 1983 
presenta un deficit che tocca i 
450 miliardi su un fatturato di 
circa 3800 miliardi, con un au
mento del passivo di 61 miliar
di r i s o t t o all'anno precedente. 
Recentemente. aH'EFIM erano 
stati assegnati 270 miliardi co
me fondo di dotazione, molto 
meno di quelli richiesti (650 
miliardi) e ancor meno rispetto 
a quelli necessari per tenere in 
piedi una struttura che è. di per 
sé. un paradosso economico e 
finanziario. Tanto che PCI e 
sindacato ne hanno chiesto lo 
sciogliemento. Sono, _ infatti, 
malamente assemblati settori 
tra i più diversi: dall'areonauti-
ca con l'Agusta. alla produzio
ne di armi con l'OTO-Melara, 
dall'agro-alimentare con la SO-
PAL. al vetro, alla meccanica 
con la Breda. all'alluminio. 

Proprio in quest'ultimo 
comparto ci sono state le peg
giori perdite (i preconsuntivi 
parlano di 370 miliardi) e re
centemente l'ente ha chiesto 
un taglio di 5-6 mila dipenden
ti. Anche gli altri settori, però. 
hanno mostrato un fatturato 
nel 198:1 interiore al previsto. 
Nel settore meccanico la con
trazione del giro di affari è va
lutabile in '279 miliardi.nel 
cnmuartualimentarein 146 mi
liardi. nel vetro in 140 miliardi. 

A questo panorama econo
micamente disastroso^ si ag
giungono gli scontri di potere 
che da tempo sono esplosi at
torno alle aziende più forti e 
appetibili, come l'Agusta e PO
TO- Melata; la prima produt
trice di eheatteri e apparecchi 
aeronautici, la seconda produt
trice ed esportatrice di armi, un 
settore e un'impresa che tirano 
molto di questi tempi. Dall'A-
gusta circa un anno fa si dimise 
• amministratoredelegate. Pie
tro Fascione. Fu uno strascico 
di una lunga querelle scoppiata 
nel momento in cui l'azienda E-
FIM assorbì nel gruppo la Ca-
proni-Vizzola, una delle •stori
che* società italiane di aero
nautica. Si pose, inoltre, il pro
blema di quale rapporto creare 
con la società aeronautica pub
blica: la Aeritalia. Si parlò an
che di una pubblicizzazione in
tegrale dell Agusta che avrebbe 
Dotutnpassare alla società del
l'I RI. l u t t o questo creò pesanti 
tensioni e scontri di potere nel-
l'EFIM e nelle partecipazioni 
statali. 

C'è un legame diretto tra 
tutte queste vicende che hanno 
sempre più logorato l'EFIM e 
l'uscita di Fiaccavento? Cetto è 
che poco più di un mese fa il 
professore rilasciava al •Mes
saggero» (il giornale) un'inter
vista nella quale sembrava in
tenzionato a restare in sella an
cora per molto tempo. Cosa h* 
fatto precipitare la situazione? 

Aperto il 
congresso di DP 

Capanna: 
rilancio 

della 
sinistra 
e lotta 

al gover
no Craxi 

ROMA — E toccato a Mario 
Capanna, aprendo la IV assem
blea nazionale di Democrazia 
Proletaria all'hotel Ergife di 
Roma, dare il via alla stagione 
congressuale dell'84. «Quattro 
emergenze proletarie» — la pa
ce, la difesa delle condizioni di 
vita, la tutela dell'ambiente e 
l'allargamento della democra
zia — hanno fatto da sfondo 
(come fu anche nel congresso 
dell'82) alla relazione del lea
der demoproletario. 

Prima di lui, il sindaco Vete-
re aveva portato il saluto della 
città ai delegati, sottolineando 
la necessità di un impegno uni
tario per dare risposte concrete 
alla crisi. Poi un operaio di Mi
lano ha parlato a nome dei 300 
consigli di fabbrica, che hanno 
chiesto la rottura delle trattati
ve governo-sindacati sul costo 
del lavoro e indetto la manife
stazione di oggi. Questo inter
vento ha introdotto un forte e-
lemento di attualità nel dibat
tito congressuale, che durerà fi
no a domenica alla presenza di 
600 delegati, delle rappresen
tanze del PCI (composta da A-
chille Occhetto e Corrado Mor-
gia). del PSI. del PR e del 
PdU P e di numerose delegazio
ni di partiti, movimenti e paesi 
stranieri. 

L'analisi di Capanna a que
sto congresso (definito di «pro
posta») si basa sostanzialmente 
su due punti. Da un lato l'avvio 
da parte del governo del pro
cesso restauratore che ha come 
obiettivo quello di «torchiare i 
lavoratori» e di spostare risorse 
nelle «tasche» degli industriali, 
per la cui direzione c'è in corso 
oggi una lotta di egemonia tra 
la DC e il PSI. Dall'altra l'ina
deguatezza delle maggiori forze 
della sinistra a dare risposte 
vincenti. Da questo quadro di-, 
scende che D P si presenta sulla 
scena politica come l'unico par
tito in «buona salute» e in grado 
di «invertire la tendenza all'ar
retramento della sinistra e del 
sindacato». E per questo — so
stiene Capanna — il partito si 
batterà rafforzando la propria 
organizzazione e affinando le 
proprie proposte politiche, ab
bandonando la «psicologia dei 
resistenti» e acquisendo invece 
la «mentalità del protagoni
smo». 

Questa chiave di lettura del
la situazione politico-economi
ca ha i! suo cuore ne] giudizio 
negativo che D P esprime sul 
governo Craxi, che viene defi
nito — senza mezze misure — 
come «il peggiore dei governi 
possibili*. La sua politica dei 
redditi — dice Capanna — si 
configura in realtà solo come 
politica di prelievo sui redditi 
da lavoro. E perciò il craxismo è 
una sorta ai «reaganismo di 
sfondamento», dal momento 
che tenta una profonda «riorga
nizzazione dell'economia* 
mantenendo l'Italia legata al 
treno americano e cercando di 
colpire le condizioni di vita del
le masse popolari. 

Insomma, il PSI — secondo i 
demoproletari — si sta facendo 
portatore di un pericoloso pro
getto di «riassetto neocorpora
tivo della società*. Questa scel
ta di campo, ha però determina
to il rapido logoramento del go
verno Craxi battuto ripetuta
mente alla Camera su questioni 
importanti (la carcerazione 
preventiva, il condono edilizio, 
le vicende della Rai-TV). 

Ma se il giudizio sul governo 
è negativo, non meno lo è quel
lo sullo stato della sinistra. 11 
PCI — dice Capanna — «versa 
in una grave crisi di prospettiva 
e di linea politica*. Segno di 
questa crisi, secondo D P , sa
rebbero le contraddizioni sul 
tema della pace, le «sortite d i 
Napolitano* e quelle di Lama. 
Insomma, ci sarebbero delle «o-
scillazioni filo-craxiane e filo-
demitiane. nel gruppo dirigen
te comunista e sarebbero que
ste ìa causa del presunto im
passe politico del PCI . 

Riesce difficile, però, capire, 
dalla relazione di Capanna, da 
cosa derivi questa lettura della 
linea politica comunista. Ma fl 
giudizio così netto sul PCI (e 
quello altrettanto liquidatori© 
sul P d U P e sul PR, che, a giudi
zio di Capanna, vivono «una 
crisi ideale e politica') servono 
per rivendicare un «ruolo cen
trale» a D P all'interno della si
nistra. 

Gran parte della relazione è 
stata perciò dedicata alle que
stioni inteme. Il congresso, in
fatti, sancirà definitivamente fl 
passaggio di D P (oltre 5.000 i-
scritti e sette deputati in Parla
mento) da movimento a parti
to . E questo naturalmente ri
chiede una maggiore centraliz
zazione che, definendo ruoti e 
competenze, esalti la democra
zia interna. Verrà istituziona
lizzata, con questa assemblea, 
la figura del segretario naziona
le. Con questa nuova veste D P 
si prepara alle sue battaglie po
litiche. 

Pietro Spettro 
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